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QUIS VOS FASCINAVIT ?

Chi vi ha ingannati talmente, da non
ved ere più la verità, voi che siete di­
scepoli e fratelli di Gesù Crocifi sso?
(Lett. ai Galati III -I) .

Cominciamo il nuovo Anno con
una nota ben grave, riproducendo un
Documento della massima importanza
ed urgenza.

Non so se riusciate a rilevare ogni
parola: ad ogni modo, perchè nulla
sfugga, lo possiamo tra scrivere, tra­
ducendo la parte la tina. .•

CURIA VESCOVILE DI VERONA
Il sottoscritto Sacerdote Luigi Bosio,

parroco di Belfiore, chiede al!' Eccellen­
tissimo Ordinario il permesso di leggere
la stampa comunista, per interessarsi
di quanto riguarda lo sua Parrocchia.

Con filiale ossequio.
devomo Soc. Luigi Bosio

Con SP( ciale Autorità Apostolica a
Noi commessa, concediamo e comuni­
chiamo al Sac, Luigi Bosio, che 1.0
chiede, il permesso di leg gere e di
tenere presso di sè, sotto custodia
affinchè non vadano in mano d'altri
e con il consenso del ' confessore, i
libri proibiti dalla Chiesa, che trat­
tano di comunismo e i giornali pure
proibiti, se abbia veramente bisogno
di leggerli per poter compiere bene
il suo ufficio sacerdotale. .

Rimane escluso da questo permesso
tutto ciò che tratta esplicitamente di
cose oscene e contro la Religione.

Questo permesso vale per un anno
perdurando il bisogno espresso nella
domanda.

In fede di ciò ecc.
Dato a Ver ona dalla N ostra Curia v e , c,l ' .;.
il 23 No vembre 1951. lf-

GIROLAMO VESCC '.';
(Sigill o)



CITTADELLA CRISTIANA ,

CLAS SI FI C A

Elenco Sezioni che hanno superato e raggiunto
l' obbiettivo per il Mese della Stampa comunista
al 9 novembre 1951.
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Guardate di non mettervì nel numero dei
poveri, se non lo siet e.

Se sprecate den aro Se non compite il vostro
do vere.
. Sarest e un insulto vivente per i veri pove ri;

soffochereste la generosità dei benefattori,
offuscherete in mezz o a noi la presenza di
Gesù, nas costo dietro l'abit o lacero e la carne
macil enta dei veri pove ri.

Non vuoI bene a noi poveri!
Che male mi fate al cuor e quando lo dite !

Non vuoi bene a noi poveri !

Per la difesa de lla classe lav oratrice!
Perchè tutti abbiano a gustare i frutti sapo­

ros i, maturati nell'odio é nel dis prezzo di ogni
au tor ità .

Ora protestate.
Avete ragione, perchènon m'accorgo di

es sere in arretrato, e devo battermi la mano
sulla fron te, per rimproverar mi le mie dimen­
ticanze : non ricor davo che voi ne sa pete più
di me, più -de i Vescovi e più del Padre Santo,
che ci guida con la sicurezza di una dott rina
infalli bile!

Mi domanderete quando finirò di prender­
mela con i poveri.

Mi dimo strerete prima di 'tutto, o mi perm et­
terete di dimostr arlo, se quell i che pr otestano
con più accanimento, sian o verame nte poveri.

Mi dom ande rete ancora , perch è non parlo
ma i, cosi dite voi, contro i ricchi.

Che cos a volete? Ch' io vi dica che la ric­
chezza è per se ste ssa una malva gità?

Non vi sono forse dei buoni ricchi? E se
tutti i ricchi fossero cattivi, mi sarà permesso
incitar vi all ' odio e alla vendetta?

Sé'foste · venuti al Catechismo domenicale,
avreste potuto se ntire che cosa abbiamo det to
nelle spiegazioni del se tti mo e decimo Coman­
damento.

Ed è davvero da preferire l' infelicità del
ricco avaro all'i ntima gioia dell 'onesta povertà?

Non ho bisogno di gridare, non 'posso insul­
tare, preferisco un ' decoroso ris erb o. Stendo la
mano anche ai ricchi, con es tremo riguardo. '

. Quau do però trovo resistenze la seconda e la
t erza vo lta, e m' accorgo che credon o d'e ssere
qua lcosa pe rchè hann o del denaro, non mi
vedranno più ritornare.

l'è pure una pa terna Pr ovvidenza, che non
lasci a mancare il necessario ai su oi ser vi.
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Per la diffusione dell a stampa comunis ta nell a
Provincia di Vero na, in testa: Belfior e!

Che onore !
Passiamo pure ai post eri quest a vera gloria !
Segnaliamola alla riconoscenza de lle future

generazioni! .
Come un tri onfo della fede dei nostr i padri l

Aggiungiamo alcune osservazioni :
Perchè ho domandato questo permesso?
Unicame nte per il bene delle Anime.
L' ho domandato con ripu gnanza, ess endo una

cosa molto tri ste, ed ho volut o prem unirmi di
tutte le caut ele, per non inso zzarmi le mani
e il cuore.

Era necessario che io compissi que st' atto di
fiduci a e di ubbidienza filiale nella Chiesa, per
non cozz ar e disgraziatamente nella sua materna
e severa proib izione. Anche dopo tutti i miei
anni di studio e di Minister o sacerdota le, io
non pote vo leggere la sta mpa proibi ta, senza
uno speciale permesso.

Ed osservate tutte le cla uso le, cont enute nel
docum ento :
l) C'è la firma autog rafa di Sua Eccell enz a

il Vescov o;
2) Jl Vescovo stesso non poteva conceder mi la

facoltà, se non con permesso sp eciale a Lui
conferito da l Papa;

3) l libri e i gio rna li comunisti, di cui mi e
concessa la lettu ra, dev ono essere gelosa-o
mente cus todit i, affinchè non sian o letti
da altri;

4) Per leggere detti .Iibri e giorna li, devo chie­
dere consigl io al Confesso re ;

5) Non posso leggera libri e giornali, che trat­
tin o esplicitamente di cose oscene e contro
la Religione;

6) Il permesso dura per un anno.
Che vi sembra ?
Leggete or a qui: è un articolo, che tolgo dal

"La vor atore" dell' Il Novembre u. s.



, CITTA DELLA CRISTIANA

EPIFANIA DEL SIGNORE

AC LIS I IC A

e soffre .
Desideriamo incontrarvi, cari piccoli re,

per le vie della parrocchia, impacciati sotto
il peso dei pacchi d'indumenti, dei dolci,
delle colombe, con le vostre belle letterine
d'augurio.

. Quest' anno però bisognerà fare una
speci e di miracolo, perchè anche voi sapete
che i cassetti sono stati vuotati dai .vostr i
genitori per Correre in aiuto dei poveri pro­
fughi delle zone alluvionate . All' opera
dunquee rinnovate il prodigio, accumulando
i vostri doni sull' altare , fino ad opprimere
dolcemente le delicate membra di . Gesù
Bambino.

secondo gli insegnamenti del Santo Padre,
cui stanno tanto a cuore le ACL!.

Oggi sono in continua lotta, due sis­
temi: il liberale e il comunista.

Il primo vede solo il proprio interesse;
il secondo promettendo parità per tuili, vuoi
raggiungere il suo scopo, scalzando ogni
principio spirituale e calpestando la legit­
tima autarit à.

Le ACLf, inserendosi nel movimento
operaio c mettendosi all' avanguardia di esso,
impostano la loro azione apostolica di con­
quista sui principi evangelici, chiedendo che
al lavoratore sia riconosciuta e rispettata
la sua dignità di uomo; che sia considerato
non un semplice' oggetto ma un soggetto
dell'economia sociale; ci danno la visione
completa dell' uomo tavoratore, che 1111 un
corpo ed un'anima, con esigenze economiche
sociali ma soprattutto cristiane.

Potrà forse sorgere ed essere realizzato
un programma di frat ellanza universale e
di amore dalla mente di uomini, negatori
spietati d'ogni valore morale e religioso?

Compito nostro è d'essere prima di
tutto il lievito che fermenti cristianamente

VII A

Si chiude ilnostro anno di attività ed è
opportuno dare uno sguardo al lavoro com­
piuto. La coscienza ci dice che abbiamo
fa tto quanto era nelle nostre possibilità, e

Rimandiamo la relazione sulla Notte
Natalizia e sulla Santa Missione al Bollet­
tino di Dicembre, dove riporteremo le let­
tere dei Bimbi e l' articolo che meglio il­
lustrerà le nostre solenni Funzioni.

Dobbiamo pure rimanda re gli Elenchi
delle offerte per il nuovo Battistero, del
quale speriamo poter riprodurre qualche
fotografia .

E vorremmo incominciare a introdurvì
nel mistero della \'J otte Pas quale; anche
questo al prossimo Bollettino.

Qui dobbiamo fare posto ad una delle
att ività più care del nostro 'apostolato, alla
vita cioè delle nostre ACU , che incomin­
ciano il nuovo anno sociale in forma
veramente rigogliosa .

Quella che segue è la relazione del­
l'a nno decorso tutta permeata di fine senti­
mento crist iano e tenuta dal Pres idente il
25 Novembre 1951.

Og gi ognuno deve muoversi, come
invita l' Offertorio della Messa, e dirigersi
a Betlemme, onusto . di doni palpitan ti di
Fede

E' questa, nella via annuale della bontà
una delle tre tappe maggiori, in cui prendi­
amo lena, sospinti da un cuore dilatato,
che tutti vorrebbe abbracciare e rendere
felici

Lasciate possibilmente campo libero ai
bimbi, che nell' istinto cristiano della loro
innocenza, sap ranno fare le cose per bene.
Lo sanno anch'essi, che soccorrendo i fratel­
lini poveri ass icurano almeno ii necessario
allo stesso Bambino Gesù, che in essi vive



Tracciamo il programma di lavoro per il
nuovo anno:

Apostolato - Chiarire netl'ombiente di
lavaro la nostra posizione. Forse c'e chi
aspetta la nostra chiamata, o soltanto
una buona parola.

2. Formazione cristiana. - Intervenire alle
Adunanze mensili.

3 .... f ormazione sindacale. - Si cercherà
ogni via giusta per la difesa dei diritti
del lavoratore.

4. Assistenza .di patronato - Abbiamo
allacciato, con l'opera di gentili persone
un collegamento diretto con Verona, in
modo che le pratiche di qualsiasi ~a tura '
possano essere evase con la maggiore
premura possibile.

A completamento della nostra relazione
ci piace aggiungere, che per l'assistenza
agli alluvionati del Po sono pervenute al
nostro Segretartoto le seguenti offerte:
In denaro L. 105.000; indumenti N. 650 ;
generi in natura: quintali 6 frumento, 4
granoturco, 8 patate, 2 vino, 0,30 mele.

IL PRESIDENTE Odillo Danzi
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L. 16.000
L. 28 000
L 200.00 0
L. 5000
L. 65 000
Lo 5.000

3/.9.000

Ouote Tesseramcnto
Provvidenza
Gita Molveno
Giornata Sociale
Colonie
Varie

Entrate

Uscite per tesseramento ,
Gita Molveno e assistenza .
bisognosi

Giacenza attiva

·CITTADELLA CRISTIA NA

la classe operaia, datuio forza al nostro
ideale con una condotta esemplare, con il
compimento esatto del nostro dovere.

Poi passeremo a parlare della nobilt à
del lavoro, esaltandolo come mezzo di fo r­
mazione alla santit à, di redenzione e di
salvezza delle anime, e come f onte di gioia.

Ora passiamo a darvi alcune cijre del
nostro movimento nell'anno 1951.

Iscritti tesserati f'.. . 9 7: Uomini 54;
donne 43.
Siamo aumentati, rispetto al 1950, di N.20
iscritti, di cni 14 uomini e 6 donne.

Il Segretariato ha svolto N. 48 pratiche
di cui:

N. 6 per Infortuni.
N. 2 per Cassa Mutua.
N . 3 per Legali.
N . 14 per pensioni di guerra
N. . 4 per assegni f amigliari.
N . 19 per varie.

Con esito f avorevole N . 18; negativo
N. 12; in corso 18.

Sono stati inviati per visite mediche
presso nostri Spe cialis ti N. 6; per visite
e atto operatorio gratuito N . l; per radio­
grafia a metà prezzo N. 1.

Sono state riscosse per assegni f ami­
gliari arretrati, L. 86.000.

Sono partiti per le Colonie, con l'aiuto
anche dell' Incaricata del C./. F. alla quale
va il nostro ringraziamento N . 38 Bambini, .
di qui 30 in Colonie montane, 8 al mare.

È stata organizzata la magnifiica gita
a Molveno, alla quale hanno partecipato
ben 202 tra Iscritti e simpattizzonti.

Vi presentiamo anche il movimento della
nostra cassa.

Sono poi seguite le Elezioni per la nuova Pre sidenza, che risulta così composta:
Pt:esi<;J ente.: Accari Ennio. Vice-P res.: Burato Luigi. Segretario: Accari Teresa Cassiere:
Cisono GIU seppe . Addetto socia le : Fante Bruno. Delegato giovanile : Trevisan Pietro . De­
legata femminile: Trevi san Maria. Consigliere tecnic o : Frigo Francesco Consiglieri effet­
tivi: Brutto Plinio e Albeni ni Luigi. Consiglieri ag giunti: Brancaleon Dario e Casato Vit­
toria . - Votanti N. 97. Schede valide N. 95, nulIe 2.

Al Pre sidente usce nte il più vivo ringraziamento e la sincera rtconoscen za di tutta la
famiglia Aclistica. Alla nuova Presidenza l'augurio migliore di un fecondo lavoro e di
molte soddisfazioni. Vi parleremo nel prossimo Bollettino della nostra gita sociaie a
S . Martino di Castrozza. Un' ultima notizia, molto lieta: con il nuovo Tes seramento siamo
a quota 170! E' questo il compenso, che supera di gran lunga ogni sacrificio mio e dei
miei fedeli e intimi collaboratori. L'ASSISTENTE ECCLESIASTICO
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Visto : si stampi . Vero n a 4 I 1 I 1952
Sac. Mario Pei uzz ì RH . delegate


